The tyger
La poesia

The Tyger

by William Blake (1757-1827) 

Tyger! Tyger! burning bright 
In the forests of the night,
What immortal hand or eye
Could frame thy fearful symmetry?
In what distant deeps or skies
Burnt the fire of thine eyes?
On what wings dare he aspire?
What the hand dare seize the fire?
And what shoulder, and what art,
Could twist the sinews of thy heart,
And when thy heart began to beat,
What dread hand? and what dread feet?
What the hammer? what the chain?
In what furnace was thy brain?
What the anvil? what dread grasp
Dare its deadly terrors clasp?
When the stars threw down their spears,
And watered heaven with their tears,
Did he smile his work to see?
Did he who made the Lamb make thee?
Tyger! Tyger! burning bright
In the forests of the night,
What immortal hand or eye,
Dare frame thy fearful symmetry? 
In inglese moderno

Tyger (    tiger

Thy   (    your

Thine
 ( your 
Traduzione


La Tigre
Tigre! Tigre! Divampante fulgore

Nelle foreste della notte,

Quale fu l’immortale mano o l’occhio

Ch’ebbe la forza di formare la tua agghiacciante simmetria?

In quali abissi o in quali cieli

Accese il fuoco dei tuoi occhi?

Sopra quali ali osa slanciarsi?

E quale mano afferra il fuoco?

Quali spalle, quale arte

Poté torcerti i tendini del cuore?

E quando il tuo cuore ebbe il primo palpito,

Quale tremenda mano? Quale tremendo piede?

Quale mazza e quale catena?

Il tuo cervello fu in quale fornace?

E quale incudine?

Quale morsa robusta osò serrarne i terrori funesti?

Mentre gli astri perdevano le lance tirandole alla terra

e il paradiso riempivano di pianti?

Fu nel sorriso che ebbe osservando compiuto il suo lavoro,

Chi l’Agnello creò, creò anche te?

Tigre! Tigre! Divampante fulgore

Nelle foreste della notte,

Quale mano, quale immortale spia

Osa formare la tua agghiacciante simmetria?
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RITT:

LAm            REm     LAm

	


Tiger! Tiger! burning bright

Mi                            LAm-
In the forests of the night,

                          REm-          LAm
What immortal hand or eye

                     SOL                 RE
Could frame thy fearful symmetry?

-------------------------------------------
Lam                  MI            LAm
In what distant deeps or skies
Lam                   Mi             Lam
Burnt the fire of thine eyes?
                  Re                  Lam
On what wings dare he aspire?
                 Mi                          La
What the hand dare seize the fire?
RITT-----------------------------
And what shoulder, and what art,
Could twist the sinews of thy heart?
And when thy heart began to beat,
What dread hand? and what dread feet?
RITT------------------------------
What the hammer? what the chain?
In what furnace was thy brain?
What the anvil? what dread grasp
Dare its deadly terrors clasp?
---------------------------------
When the stars threw down their spears,
And watered heaven with their tears,
Did he smile his work to see?
Did he who made the Lamb make thee?

(Come il primo ritornello)

Lam             REm      lAm
Tiger! Tiger! burning bright

MI                         LAm
In the forests of the night,

                        REm        LAm
What immortal hand or eye

SOL                             RE
Dare frame thy fearful symmetry? 

QUALCHE NOTIZIA SULL’AUTORE
William Blake nasce a Londra nel 1757 e vi muore nel 1827.

Poeta e incisore di grande talento, è speso definito “poeta visionario” per la sua capacità di rendere plastica e reale la sua fervida immaginazione attraverso la poesia e l’arte pittorica, arti che per lui non sono mai state disgiunte, tanto che molto spesso accompagnava ciò che scriveva a incisioni e immagini e viceversa, arti che ha sempre vissuto in modo passionale e estremo.

Le sue opere pittoriche sono esposte al Fitzwilliam Museum di Cambridge, al Glasgow Museum di Glasgow, alla Tate gallery a Londra e al Victoria And Albert Museum di Londra.

Nel 2001, dal 9 novembre all11 febbraio, si è tenuta un’importante mostra su di lui alla Tate Gallery, mostra che lo ha presentato al pubblico come uomo, artista e poeta.

Andando all’indirizzo: www.tate.org.uk/britain/exhibitions/blakeinteractive/tools_factsintro.html è possibile consultare una sezione didattica dedicata a William Blake; interessante e divertente, piena di aneddoti e testimonianze preziose.

A pagina 17 della sezione si dice che Blake visse da povero per la maggior parte della sua vita, specialmente nell’ultimo periodo e sebbene abitasse in un buco in Fountain Court a Londra e non avesse ricchezze materiali trovava motivo di gioirne: “ Ho la gioia dentro di me e ricchezza mentale, amici mentali, ho una moglie che amo e che mi ama, ho tutte le ricchezze del corpo.” L’ironia della sorte vuole che proprio questa sua casa, al numero 17 di South Moulton Street, l’unica ancora esistente dove visse dal 1804 al 1821, è attualmente un salone di bellezza in una delle strade più alla moda di Londra.
ATTIVITÀ
Nella poesia Blake si rivolge alla tigre, la descrive e la ritrae attraverso delle domande, ponendosi degli interrogativi, parlandole come se la tigre gli  fosse davanti, concreta, e gli potesse rispondere. 

Non sappiamo perché Blake scelga proprio la Tigre, probabilmente ne era affascinato.

Sicuramente sarà capitato anche a voi di provare una particolare curiosità verso qualche animale, magari non lontano dalla vostra esperienza ( il vostro gatto, il vostro cane, o qualche animale esotico o fantastico al quale siete particolarmente legati).

Provate a scrivere queste vostre impressioni, magari anche quello che vi chiedete sull’animale in questione.

Potete usare la poesia, la prosa, la narrazione, il dialogo, la forma che sentite più congeniali. Di seguito leggerete alcuni scritti di autori conosciuti per trovare spunti e suggerimenti e creare qualcosa di originale.

IL NOME DEI GATTI DI 

T.S. ELIOT
È una faccenda difficile mettere il nome ai gatti;

niente che abbia a che vedere, infatti, 

con i soliti giochi di fine settimana.

Potete anche pensare, a prima vista, che io sia matto come un cappellaio, 
eppure, a conti fatti,

vi assicuro che un gatto deve avere in lista

TRE NOMI DIFFERENTI. Prima di tutto quello che in famiglia

potrà essere usato quotidianamente,
un nome come Piero o come Augusto, o come Alonzo, Clemente,

come Vittorio o Gionata, oppure Giorgio o Giacomo Vaniglia-

tutti nomi sensati per ogni esigenza corrente.

Ma se pensate che abbiano un suono più ameno,

nomi più fantasiosi si possono consigliare:

qualcuno pertinente ai gentiluomini,

altri più adatti invece alle signore:

nomi come Platone o Admeto, Elettra o Filodemo-

tutti nomi sensati a scopo familiare.

Ma io vi dico che un gatto ha bisogno di n nome

che sia particolare e peculiare, più dignitoso;

come potrebbe, altrimenti, mantenere la coda perpendicolare,

mettere in mostra i baffi o sentirsi orgoglioso?

Nomi di questo genere possono fornirvene un quorum,

nomi come Musrtràppola, Tisquàss o Ciprincolta,

come Bombalurina o Mostardorum,

nomi che vanno bene soltanto a un gatto per volta.

Comunque gira e rigira manca ancora un nome:

quello che non potete, né la ricerca umana è in grado di scovare;

ma IL GATTO LO CONOSCE, anche se mai lo confessa.

Quando vedete un gatto in profonda meditazione

La ragione, credetemi, è sempre la stessa:

ha la mente perduta in rapimento ed in contemplazione

del pensiero, del pensiero,del pensiero del suo nome:

del suo ineffabile effabile

effineffabile

profondo in scrutabile ed unico NOME.

L’IPPOPOTAMO 


DI THEODORE ROETHKE

Che cosa gli manca – la Coda o la Testa?

Per conto  mio è il suo Avanti che arretra!
Vive di Fieno, Carote ,e di Porro;

per sbadigliare gli ci vuole Un Giorno –

A volte penso che vivrò così.

LA CAVALLETA 


DI JULES RENARD

Che sia il carabiniere degli insetti?

Tutto il giorno salta e si accanisce sulle tracce di invisibili contrabbandieri che non riesce mai a prendere.

Le erbe più alte non lo fermano.

Nulla la spaventa, perché ha gli stivali delle sette leghe, il collo da toro, la fronte geniale, il ventre a carena, le ali di celluloide, due corna diaboliche e una grande sciabola per di dietro.

Poiché non è possibile avere le virtù di un carabiniere senza i suoi vizi, bisogna pur dirlo, la cavalletta cicca.

Se mentisco, rincorrila con la mano, gioca con lei a quattro cantoni e quando l’avrai acchiappata tra due salti, osservale la bocca : da quelle terribili mascelle secerne una saliva nera come un sugo di tabacco.

Ma già non la tieni più: la mania di saltare la riprende.

Il mostro verde ti sfugge con uno sforzo brusco, fragile, smontabile, ti lascia in mano una zampina.

Per finire una poesia di W.Blake che, nella struttura è molto simile a THE TYGER
The Lamb
Little Lamb, who made thee?
Dost thou know who made thee?
Gave thee life and bid thee feed
By the stram and over the mead;
Gave thee clothing, wooly,bright;
Gave thee such a tender voice,
Making all the vales rejoice?
Little Lamb, who made thee?
Dost thou know who made thee?
Little Lamb, I'll tell thee,
Little Lamb, I'll tell thee:
He is called by thy name,
For he call himself a lamb.
He is meek, and he is mild;
He became a little child.
I, a child, and thou a lamb.
We are callad by his name.
Little Lamb, God bless thee!
Little Lamb, God bless thee!

Ecco la traduzione letterale
 
The Lamb (l’agnello)

Little   made  thee?
Piccolo agnello, chi ti fece?
Dost thou know who made thee?  
 =do you….you
Sai (tu) chi ti fece?
Gave thee life, and bid thee feed,
Ti diede vita, e ti insegnò a nutrirti,
By the stream and o’er the mead;
= over
Vicino al ruscello e sul prato;
Gave the clothing of delight,
Ti diede il vestiario della gioia,
Softest clothing woolly bright;
Il più soffice vestiario lanoso brillante;
Gave thee such a tender voice,
Ti diede una tale tenera voce,
Making all the vales rejoice?
= valleys
Facendo tutte le valli rallegrare?

Little Lamb, who made thee,
= you
Piccolo agnello, chi ti fece,
Dost thou know who made thee?
Sai

tu

chi ti fece?
Little Lamb, I’ll tell thee,
Piccolo agnello, te lo dirò io,
Little Lamb, I’ll tell thee;
Piccolo agnello, te lo dirò io;
He is called by thy name,
Lui è chiamato (si chiama) con il tuo nome.
For He calls Himself a Lamb;
Perché Lui si chiama agnello;
He is meek, and He is mild,
Lui è mite, e Lui è mansueto,
He became a little child;
Lui divenne un piccolo bambino:
I a child, and thou a lamb,
Io, un bambino, e tu un agnello,
We are called by His name.
Noi siamo chiamati con il Suo nome.
Little Lamb. God bless thee!
Piccolo agnello. Dio ti benedica!
Little Lamb. God bless thee!
Piccolo agnello. Dio ti benedica!

� Used instead of thy before an initial vowel or h: “The presidential candidates are practicing the first rule of warfare: know thine enemy” (Eleanor Clift).





� W.Blake Visioni, tr. G. Ungaretti, Mondadori 1993, p. 27.


� T. S. Eliot, Il libro dei gatti tuttofare, Bompiani, Milano, 1990, tr.di Roberto Sanesi.


� THEODORE ROETHKE, Sequenza nordamericana e altre poesie, Mondatori, Milano, 1966, tr. di Mariolina Meliadò.


� Jules Renard, Storie naturali, Longanesi, Milano.


� Cicca: mastica tabacco.


� fonte: � HYPERLINK "http://64.233.183.104/search?q=cache:U-jBowtHgpAJ:www.englishforitalians.com/wp-content/uploads/2006/08/the_lamb.pdf+The+lamb+W.+Blake&hl=it&ct=clnk&cd=1&gl=fr" ��http://64.233.183.104/search?q=cache:U-jBowtHgpAJ:www.englishforitalians.com/wp-content/uploads/2006/08/the_lamb.pdf+The+lamb+W.+Blake&hl=it&ct=clnk&cd=1&gl=fr�
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